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PER DESCRIVERE IL CONTESTO SCUOLA 
IN EMILIA-ROMAGNA: NUMERI

I numeri hanno vita, 

non sono solo simboli sulla carta.non sono solo simboli sulla carta.

Shakuntala Devi 



Le istituzioni scolastiche a.s. 2021/2022
In Emilia-Romagna, nel corrente anno scolastico, risultano attivi
complessivamente 3.985 punti di erogazione del servizio “scuola”, di cui

● 3.029 plessi di scuola statale di ogni ordine e grado 
● 966 istituzioni scolastiche paritarie

In Emilia-Romagna, pertanto, operano:

- un plesso scolastico ogni 5,64 km2
- un plesso scolastico ogni 1.119 abitanti

Riferimenti: 
- Open Data del Ministero dell’Istruzione  https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/#Scuola
- Dati ISTAT
- https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



La popolazione scolastica - scuole statali
Nell’anno scolastico 2021/2022 nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna sono
accolti complessivamente 544.610 studenti, di cui 19.996 con disabilità
certificata ai sensi della legge 104/92, con la seguente distribuzione per
provincia:

Riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Gli studenti con disabilità...
Dei complessivi 19.996 studenti con disabilità accolti nelle istituzioni scolastiche statali, la
maggior percentuale è rappresentata da alunni di scuola primaria (37,6%),
seguiti dagli studenti di scuola secondaria di II grado (33,7%)

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



… a cui si aggiungono i disturbi specifici di 
apprendimento (DSA)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: 
https://www.istruzioneer.gov.it/2021/08/24/rilevazione-a-s-2020-2021-segnalazioni-disturbi-specifici-di-
apprendimento-dsa/



Gli studenti 
con 
cittadinanza cittadinanza 
non italiana 



Protocollo d’Intesa Ministero dell’Istruzione
Consiglio Nazionale Ordine Psicologi

16 ottobre 2020
- Trasmesso alle scuole in data 26 ottobre 2020 con indicazioni - Trasmesso alle scuole in data 26 ottobre 2020 con indicazioni 

per l’attivazione del supporto psicologico nelle istituzioni 
scolastiche.
https://www.istruzioneer.gov.it/2020/10/28/protocollo-ordine-psicologi-e-
attivazione-supporto-psicologico-scuole/



Finanziamenti a.s. 2020/2021
con la nota DGRUF prot. 23072 del 30 settembre 2020
è stata assegnata dal Ministero dell'Istruzione a 
ciascuna Istituzione scolastica statale una risorsa 
finanziaria pari a 1.600,00 euro, per l'attivazione di 
servizi di supporto psicologico;
finanziaria pari a 1.600,00 euro, per l'attivazione di 
servizi di supporto psicologico;

Con la trasmissione del Protocollo d’Intesa e la nota MI 
1746 del 26 ottobre 2020 è stata offerta alle scuole che 
avessero attivato tale servizio la possibilità di ricevere 
un'ulteriore risorsa pari a 3.200,00 euro.



L’Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna in data 26 novembre
2020, ha trasmesso alle Istituzioni scolastiche un fac simile di bando per il
conferimento di incarico professionale di esperto psicologo, unitamente a
materiali utili,
https://www.istruzioneer.gov.it/2020/11/26/supporto-psicologico-nelle-
istituzioni-scolastiche-a-s-2020-2021/

Il Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per le Risorse umane, finanziarie e 
strumentali - ha realizzato un  monitoraggio di medio termine in riferimento 
al supporto psicologico/medico nelle scuole, avviato con nota del 10 
dicembre 2020, n, 1996 e previsto per l’erogazione del saldo. 

Riapertura rilevazione.
ultima nota prot. 171 del 4 febbraio 2021



Monitoraggio fondi da parte 
Ministero Istruzione

L’attivazione del servizio è stata realizzata da parte del 76% delle Istituzioni scolastiche 
dell’Emilia-Romagna (405), per un totale di 14.284 ore attivate con una media di 45 ore per 
scuola; 130 (24%) gli istituti secondari di II grado coinvolti nel monitoraggio

NB le scuole realizzano attività di 
supporto psicologico con i fondi 
ordinari e vari progetti a valenza 
trasversale: i dati si riferiscono 
esclusivamente all’assegnazione 
precedentemente esplicitata



L’80% delle istituzioni scolastiche che ha risposto al monitoraggio ha richiesto l’attivazione del 
servizio psicologico (324) mentre il restante 20% ha richiesto l’attivazione del servizio medico 
(80). 

Per il 46% delle scuole monitorate, il servizio era già attivo e le risorse assegnate consentono un 
ampliamento (185).

Monitoraggio fondi da parte Ministero Istruzione

ampliamento (185).

Il 17% delle scuole ha invece dichiarato di aver attivato il servizio in continuità con attività 
precedenti; 

Risulta pertanto che il 63% delle scuole dell’Emilia-Romagna avessero già in 
essere azioni di supporto psicologico preesistenti consolidate/ampliate con 
le risorse MI assegnate



Destinatari delle azioni di supporto psicologico: 

- il 70% delle scuole monitorate ha destinato il servizio al personale scolastico, agli 
studenti e alle famiglie;

- il 7,6% ha destinato il servizio al personale scolastico e agli studenti;
- il 3,2% ha destinato il servizio ai soli studenti;

Monitoraggio fondi da parte Ministero Istruzione

- il 3,2% ha destinato il servizio ai soli studenti;
- il 2,5% ha destinato il servizio alle sole famiglie;
- il 2,4 al solo personale scolastico; 

Evidente la scelta di fornire supporto
alla più’ ampia platea possibile



Per quanto riguarda la suddivisione territoriale, i riscontri forniti sono suddivisi come segue: 
21,73%  Bologna, 13%  Reggio Emilia,  12,84%  Modena, 11,36%  Forlì, 10,12%  Parma, 8,64%  
Ravenna,  7,41% Ferrara,  7,16% Rimini,  6,67% Piacenza; 

Monitoraggio fondi da parte Ministero Istruzione



In alcune scuole sono stati organizzati incontri di presentazione delle azioni. Alle 
attività di sportello sono state affiancate attività di formazione rivolte ai docenti. 
Sono state svolte anche attività laboratoriali con alunni, per la gestione delle 
emozioni, o incontri con intere classi e docenti.

Monitoraggio fondi da parte Ministero Istruzione

La maggior parte delle scuole ha attivato uno sportello di ascolto e assistenza 
psicologica con cadenza settimanale, un monte ore minimo e un calendario 
concordato, rivolto a genitori, docenti, personale ATA e alunni. 



Gli sportelli sono stati attivati più frequentemente in presenza, fornendo supporto per le seguenti principali 
attività:

- consulenze e supporto individuali;
- rielaborazione dei vissuti individuali; 
- accompagnamento ai ragazzi rientrati in presenza;
- gestione dei protocolli Covid;
- interventi con le classi, focus group con i docenti e consigli di classe, con i servizi territoriali 

competenti, con i genitori;
- osservazione in classe su richiesta dei docenti;

Monitoraggio fondi da parte Ministero Istruzione

competenti, con i genitori;
- osservazione in classe su richiesta dei docenti;
- attività di orientamento;
- riduzione della dispersione scolastica;
- sostegno alla genitorialità;
- gestione di problematiche individuali connesse alle difficoltà di apprendimento e 

all’insuccesso scolastico;
- gestione problematiche connesse allo sviluppo delle competenze sociali, in considerazione 

della sovraesposizione digitale;
- contrasto al bullismo e al cyberbullismo;
- interventi ad hoc in base a specifiche situazioni verificate dal collegio docenti;
- azioni di intervento coordinate con altri riferimenti istituzionali del territorio.



Riflessioni…dallo stesso Monitoraggio
CIRCOLO VIRTUOSO

DI ALLEANZA TRA SOGGETTI CHE AGISCONO PER IL BENESSERE DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

IN UNA PROSPETTIVA OLISTICA dal greco OLOS: tutto, intero, totalità, integrale



Riflessioni
➔ La pandemia ha avuto forte impatto sui più piccoli per scardinamento routine e 

riduzione del vissuto esperenziale e relazionale ;

➔ Gli aspetti e le misure di prevenzione sono via via divenute routine

➔ La scuola ha un ruolo fortemente preventivo per bambini e preadolescenti

Le reazioni dei ragazzi sono sommariamente state di due tipi➔ Le reazioni dei ragazzi sono sommariamente state di due tipi
- regressive (chiusura introspezione rifiuto di uscire...)
- aggressive (anomia, rifiuto regole e trasgressione, no mascherina, no divieti di 
aggregazione,...)

➔ Incrementato il tempo on line (con possibile definizione di on line pervasivo -
anche quando si è "off line" si attendono comunque notifiche e si vive il "FOMO -
Fear of missing out")

➔ Tendenza al ritiro sociale alla chiusura e alla paralisi relazionale



➔ Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado hanno rappresentato una particolare 
attenzione nei confronti degli studenti con disabilità e con altri bisogni educativi speciali 
non certificati, sostenuti sia nell’a.s. 2020/21 che nel corso del corrente a.s. 2021/22 dalla 
normativa nazionale del Ministero dell’Istruzione (scuola in presenza per il 2021/22)

Riflessioni

normativa nazionale del Ministero dell’Istruzione (scuola in presenza per il 2021/22)

➔ Predisposizione di specifiche attività e materiali finalizzati alla personalizzazione delle 
attività didattiche realizzate attraverso una efficace Didattica Digitale Integrata;

➔ È emerso  agire “collegiale” dei docenti, in una prospettiva di condivisione fattiva delle 
attività realizzate attraverso la Didattica Digitale Integrata;



- RISPETTO delle competenze dei professionisti della scuola 
(Dirigenza Scolastica, docenti, personale ATA…)

- PROPOSTE CONCRETE per sostenere i ragazzi e per offrire loro  
contesti educativi  e ambienti di apprendimento attrezzati

- ALLEATI e non  giudici (scuola luogo di ALLEANZA) – PATTO 

Prospettive: di cosa ha bisogno la scuola?

- ALLEATI e non  giudici (scuola luogo di ALLEANZA) – PATTO 
EDUCATIVO 

- proposte COSTRUTTIVE non legate solo all’emergenza
- FIDUCIA (cit. Stefano Versari – «La scuola della nostra fiducia»)
- approccio non legato al clamore ma alla QUOTIDIANITA’ agita
- STABILITA’ RISORSE e CONTINUITA non interventi episodici
- NON lavorare per CATEGORIE! Ma nella visione olistica



- PSICOLOGO? LA SCUOLA E’ SEMPRE IL PUNTO DI CONTATTO 
E CONFLUENZA azioni

- - rispetto professionalità e competenze reciproche
- Forte competenza dello psicologo in relazione alla peculirità del 

contesto scolastico

Prospettive: di cosa ha bisogno la scuola?

contesto scolastico
- Non accentuare meccanismi di delega
- Non accentuare meccanismi separativi (cfr. PATTO)
- Sostenere le reciproche professionalità
- Individuare target e modalità ben strutturate e rispondenti ai 

bisogni (es. sportello? Interventi sulla classe? Interventi sul singolo? Sullo 
studente? Sui genitori?)





Altri materiali USR ER

Rivista on line Studi e Documenti
Pubblicazioni a cura dell’USR ER
Dati e Fact sheet a cura USR ERDati e Fact sheet a cura USR ER
Attività dei Centri Territoriali di Supporto ER



Due tagliapietre sono occupati nella stessa 
attività: qualcuno chiede loro che cosa 
stiano facendo.
Uno risponde: “Sto squadrando questo 
blocco di pietra”.
L’altro: “Sto costruendo una cattedrale”.
È evidente: ciò che conta non è tanto 

GRAZIE ALLE SCUOLE E ALLA 
DIRIGENZA SCOLASTICA! E A VOI 

PER L’ATTENZIONE 

È evidente: ciò che conta non è tanto 
quanto lavori una persona, ma come 
percepisca ciò che sta facendo. Willis 
Harman, 1988

La Cattedrale  di Rouen effetto mattino - Claude Monet


